
 
 

Palazzo di Baldu 



 
 

 
2 

Descrizione del sito 

Lu Palatzu di Baldu sorge nel territorio di Luogosanto, in Loc. Santu Stevanu (fig. 1), com-

preso in età medievale nel Giudicato di Gallura. Quest’ultimo era suddiviso in varie cura-

torìe1, tra le quali quelle confinanti di Montanna e Balaiana2, in cui era inserito il territorio 

luogosantese3 mentre il sito è stato posto in relazione con la Villa de Sent Steva attribuita 

alla curatoria di Balanyana4.  

L’assenza di documenti rivelatori sulla storia del palazzo pone non pochi problemi inter-

pretativi circa le vicende che lo caratterizzarono, favorendo la nascita di numerose leg-

gende conservatesi fino ad oggi. Sembra infatti risentire della tradizione popolare la sto-

ria del palazzo, forse costruito nel primo quarto del XIII secolo da Lamberto Visconti, per 

celebrare la nascita del primogenito Ubaldo oppure nel 1238 dal giudice Giovanni per 

onorare la memoria del padre Ubaldo5; la data della sua costruzione, ancora incerta, po-

trebbe essere posta tra XII e XIII secolo6. 

 

                                                           
1 Le curatorìe erano le circoscrizioni amministrative in cui era suddiviso ciascun giudicato; ognuna di esse era governata 
da un curatore con competenze fiscali e giudiziarie designato dal Giudice tra i membri della casa reale o tra i maggiorenti 
(maiorales) del giudicato. Ogni curatoria era composta da un numero variabile di centri abitati (ville), i quali erano ammi-
nistrati dal cd. maiore de villa - a sua volta nominato dal curatore - che doveva garantire il mantenimento dell’ordine 
pubblico e riscuotere le tasse (SCHENA  2011, p. 12). 
2

 Il toponimo Balaiana ricorre nel condaghe di Santa Maria di Bonarcado in riferimento al “castellu di Balaianu”, costruito 
prima del 1146 sul monte San Leonardo (PINNA 2008, p. 100; FLORIS 2012-2013, p. 53). 
3 FLORIS 2012-2013, pp. 92, 322. 
4 Tale dato si desume dal Compartiment de Sardenya, censimento fiscale del 1358 (BOFARULL Y MASCARÒ 1856, p. 810; MURI-
NEDDU 1962, pp. 115-117; SELIS 1969, p. 24; DAY 1973, p. 123; FRESI 1995, p. 141). 
5 FOIS 1992, p. 181; MARTORELLI 2002-2003, p. 86. 
6 PINNA 2008, p. 103. 
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Fig. 1 - Luogosanto, Loc. Santu Stevanu: planimetria dell’area de Lu Palatzu di Baldu  
(Elaboraz. grafica C. Cocco). 

 

Il complesso de Lu Palatzu di Baldu, che si estende per un’area di m2 1.3797, è composto 

da una torre quadrangolare (figg. 2-3) e da circa venti ambienti disposti attorno ad un 

ampio cortile pentagonale, al quale si accede dal lato Nord-Est. Il donjon8, posto nell’an-

golo Sud-orientale, svetta per circa 10 metri sul complesso ma è possibile che avesse un’al-

tezza maggiore in quanto, oltre ad essere organizzato in tre piani, doveva essere provvi-

sto di un terrazzo che assicurava una buona visibilità sull’area circostante.  
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 Le misure perimetrali del sito corrispondono a circa m 42x36. 
8 Il termine francese donjon indica il mastio, ovvero la torre più alta di un castello o di una struttura fortificata: rappresen-
tava un punto d’avvistamento, un possibile rifugio in caso d’attacco e spesso anche l’alloggio del castellano. 
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Fig. 2 -  Palazzo di Baldu, veduta da Sud-Est (foto di Unicity S.p.A.). 
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Fig. 3 - Palazzo di Baldu, veduta da Ovest (foto di Unicity S.p.A.). 

 

I tre piani erano serviti da una serie di finestre e una scalinata esterna (fig. 4) dava accesso 

alla zona nobile. Il livello inferiore è esternamente dotato di un basamento a scarpa men-

tre al suo interno emerge un masso di grandi dimensioni.  
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Fig. 4 - Palazzo di Baldu, veduta della scalinata posta sul lato Nord che dava accesso al piano nobile  

(foto di Unicity S.p.A.). 

 

Addossati al recinto del cortile, sono stati individuati diciassette vani di forma rettango-

lare di dimensioni variabili, alcuni dei quali sembrerebbero mostrare un modulo partico-

lare, a “doppio ambiente” caratterizzato dall’unione di due vani (uno maggiore ed uno 

minore) attraverso un ingresso: ciò accade nel caso di κ (kappa) e ι (iota), (figg. 5-6); π (pi)  

e α (alfa); ξ (csi) e ν (ni).  
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Allo stato attuale delle ricerche gli ambienti del complesso hanno mostrato destinazioni 

d’uso differenti, quali quella abitativa e quella artigianale, riscontrata, ad esempio, nei 

numerosi manufatti metallici rinvenuti nei vani β (beta) e γ (gamma); ma anche magaz-

zini, cucine, stalle e botteghe9. Tali attività unite alle peculiarità della torre, come la perizia 

della muratura e l’ampiezza delle aperture, hanno portato ad identificare l’insediamento 

come un importante centro per l’amministrazione del territorio del Giudicato di Gallura, 

o, ancora, come la residenza di uno degli altri soggetti politici e religiosi10, che rivestirono 

un ruolo determinante nel controllo del regno11.  

 

 
Fig. 5 - Palazzo di Baldu: vani ι e κ, veduta da Est (foto di Unicity S.p.A.). 

 

                                                           
9 PINNA 2002-2003, p. 78. 
10 È possibile che vi soggiornasse anche il vescovo di Civita (FRESI 1995, p. 141). 
11 PINNA 2008, pp. 103-104; PINNA 2012, p. 437; PINNA, CORDA a c.d.s., p. 151. 
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Fig. 6 - Palazzo di Baldu: vano κ, veduta da Ovest (foto di Unicity S.p.A.). 

 

Il palazzo era ubicato in una zona naturalmente difesa sia per la depressione del terreno 

che circondava il complesso, sia per la presenza di affioramenti rocciosi granitici caratte-

rizzati da tafoni la cui altezza, di oltre 10 m, celava la torre per i suoi due piani sui lati Est 

e Sud-Est: questi ultimi potrebbero aver assolto la funzione di vero e proprio sistema di 

fortificazione12.  

Esternamente alle abitazioni, sul versante occidentale, sono stati rinvenuti tratti di strut-

ture murarie raccordate alla chiesa di Santo Stefano (figg. 7-8); questa fu probabilmente 

ricostruita tra XVII e XVIII secolo su quella medievale, che serviva la villa omonima (Sant 

Steve): struttura odierna è mononave con tetto spiovente, orientata ad Est seppur man-

cante dell’abside13.  

                                                           
12 PINNA 2002-2003, p. 78; PINNA 2008, p. 105. 

13 PIRISINU 1995, p. 169; PINNA, CORDA a c.d.s., p. 149; PINNA, CORDA b c.d.s.  
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Fig. 7- Luogosanto, Loc. Santu Stevanu: chiesa di Santo Stefano (foto di Unicity S.p.A.). 

 

 

Fig. 8 - Luogosanto, Loc. Santu Stevanu: saggio di scavo nell’area retrostante la chiesa di Santo Stefano 
(da PINNA, CORDA a c.d.s., p. 150, fig. 7). 

 

Non distante dalla chiesa, le indagini archeologiche hanno messo in luce ulteriori allinea-

menti murari - probabile indizio della presenza di strutture non ancora identificate - e una 
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fornace (fig. 9) caratterizzata da una struttura a pianta circolare, utilizzata per la produ-

zione dei laterizi e di manufatti ceramici: i fittili venivano impiegati nella coperture del 

complesso (fig. 10)14.   

 

 

Fig. 9 -  Luogosanto, Loc. Santu Stevanu: la fornace durante le attività di scavo  
(da PINNA, CORDA a  c.d.s., p. 150, fig. 8). 

 

                                                           
14 PINNA 2002-2003, p. 78; PINNA 2008, p. 120; PINNA, CORDA a c.d.s., p. 149; PINNA, CORDA b c.d.s. 
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Fig. 10 - Palazzo di Baldu, laterizi deformati e fusi insieme in fase di cottura  

(da PINNA, CORDA a  c.d.s., p. 152, fig. 10). 

A ciò si aggiunge il rinvenimento di altri indicatori dello svolgimento di attività produttive 

nell’area, quali scorie vetrose, scarti di lavorazione e un elemento in granito con colature 

di vetro15. La villa di Sent Steve di cui si ha notizia dalle fonti del XIV secolo è stata posta 

per lungo tempo e da svariati autori in relazione con i vani disposti attorno al cortile, fa-

cendo coincidere la villa con tale complesso16. In base ai setti murari che sembrano potersi 

leggere ad Ovest de Lu Palatzu sono nate due ipotesi: la prima propone le murature come 

un prolungamento della villa, più ampia rispetto agli ambienti noti; la seconda vi indivi-

dua l’abitato distinto dal complesso: in quest’ultimo sarebbe da identificare una struttura 

palaziale a sé stante, attorno ed esternamente alla quale si disponeva la villa caratteriz-

zata da abitazioni, strutture artigianali e di sussistenza. 

  

                                                           
15 PINNA 2012, p. 126. 

16 ANGIUS 1840, pp. 80-81; ANGIUS 2006, p. 484. 
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